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Spedizione in abbonamento postale Gruppo 111/70 

N
el secondo dei "Martedì della 
Montagna" (le serate culturali 
organizzate dalla Commissione 

TAM) furono relatori tre montanari 
autentici, soci di cooperative ope-
ranti nelle vallate piemontesi. 
Sentendosi chiamato in causa, dal 
tema stesso della serata il presidente 
della nostra sezione Ugo Grassi, di-
rettore dell'APT (Azienda di Pro-
mozione Turistica) delle Valli di 
Lanzo, preparò un intervento che 
non potè essere esposto perché la ri-
strettezza di tempo, e un incalzante 
impegno di presenza in un'altra riu-
nione, non gli consentirono di rea-
lizzare il suo proposito. 
Essendo il contenuto interessante lo 
proponiamo in lettura ai Soci, anche 
se, avulso dal clima di aggregazione 
umana e di attenzione proprio delle 
serate TAM, perderà forse in comu-
nicativa. 

In questo 2° martedì della Montagna 
che ha per tema: "Esperienze di nuove 
attività economiche in montagna" ho 
ritenuto di intervenire avendo due rela-
tori che operano in Val di Lanzo. 
Mi è quindi gradito portarvi il saluto 
delle Valli di Lanzo attraverso l'azien-
da A.P.T. di recentissima costituzione. 
Potrà sembrare strano che un Ente 
che di fatto si occupa del turismo deb-
ba intervenire e possa intervenire sul-
l'economia di montagna, ma è pro-
prio per dare concreto apporto che 
vorrei fare alcune riflessioni prima 
dei relatori che mi seguiranno. 
Innumerevoli sono stati in questi ulti-
mi tempi convegni, tavole rotonde 
sull'argomento. 
L'ultimo di importanza internazionale 
è stata la 4°  Assemblea nazionale del-
l'UNICEM in occasione dell'Euralp, 
e uno in proporzioni più ridotte quella 
della Coltivatori Diretti Provinciale. 

Le analisi dei problemi e delle possi-
bilità dell'attività montana sono state 
sviluppate, ma pur sempre risulta che 
la tutela dell'ambiente montano è ne-
cessaria per il mantenimento di attivi-
tà agricole in genere, garantendo la 
presenza turistica in montagna. 
Non voglio qui dilungarmi per non 
portare via spazio ma soltanto dimo- 
strare che i problemi che sono oggi di 
attualità lo furono oltre 80 anni fa 
per i nostri nonni tanto per non anda-
re ancora più indietro. 
In particolare due famosi autori studiosi 
i fratelli Giovanni e Pasquale Milone, 
uno parroco di Ceres e l'altro insegnan-
te, che scrissero un volume ben noto: 
"Notizie delle Valli di Lanzo ( 1911 ) di 
cui riporto qui alcune acute osservazioni 
che paiono attuali. Sulla necessità di mi-
gliorare i Milone dicono: 
"Grande ventura per le nostre valli si è 
la vicinanza ad un centro così popoloso e 
fiorente quale è Torino, di dove giunge 
nei nostri paesi un'irradiazione di pro-
gresso civile e di benessere economico". 
"Una volta quassù, i nostri ospiti gen-
tili trovano a dovizia le bellezze della 
natura, l'aria balsamica e l'acqua sa-
lutare; ma trovano essi altresì quelle 
agevolezze e quei comfort che rendo-
no gradito il soggiorno in campagna? 
Quei comodi che la vita odierna ri-
chiede, affinché non si debba ad ogni 
momento rimpiangere la città e la 
propria abitazione? 
Purtroppo le nostre Valli non seppero 
progredire adeguatamente, per essere 
sempre in grado di attrarre nei singoli 
paesi la dovuta parte dell'immenso 
stuolo di persone, le quali sciamano 
ogni-estate dalla città verso--monti:  
Non pochi dei nostri paesi vedono ora 
decadute le fiorenti villeggiature di 
dieci, venti o trent'anni addietro, e si 

rassegnano sfiduciati a fare 
amari confronti con i tempi 
che furono, anziché scuoter-
si e affrontare tutti i sacrifi-
ci possibili pur di migliorare 
e risorgere a nuova vita". 
Sui fattori economici ripor-
to testualmente: 
"Buone sorgenti di ricchez-
za dovrebbero essere: la 
coltivazione intensiva dei 
prati; il miglior godimento 

dei pascoli 
dell'alta mon-
tagna; l'alle-
vamento del 
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ESTATE MUSEOMONTAGNA 

a stagione estiva non sarà un mo- 
mento di pausa per l'attività del 
Museo Nazionale della Monta-

gna di Torino. Nella sede al Monte 
dei Cappuccini resteranno regolar-
mente aperte tutte le sale permanen-
ti che presentano le importanti col-
lezioni del Museo. L'orario è il se-
guente (senza giorni di chiusura o 
ferie): sabato, domenica e lunedì 
9.00-12.30, 14.45-19.15 / da martedì 
a venerdì 8.30-19.15. 
Per la prossima stagione autunnale 
sono in corso di organizzazione al-
cune mostre di rilievo, tra queste la 
prima (allestita con la collaborazio-
ne della Regione Piemonte - Asses-
sorato alla Cultura) sarà dedicata 
alla figura e all'opera di «John Ru-
skin e le Alpi»; si tratta di una espo-
sizione che per la prima volta in Ita-
lia presenterà una rassegna di un 
centinaio di suoi disegni originali 
dedicati alla montagna. 
Come è tradizione il Museo Nazio-
nale della Montagna di Torino nei 
mesi estivi allestisce diverse esposi-
zioni temporanee in sedi esterne a 
quella torinese. Quest'anno ricor-
diamo: 
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particolare attenzione ai filmati che 
costituirono l'origine del settore e 
allo sconfinato mondo del film do-
cumentaristico di alpinismo e di 
esplorazione. Non vengono però di-
menticate le tappe salienti del gran-
de cinema, dalle impacciate storie di 
"Maciste Alpino" del 1916 al notis-
simo "Cinque giorni un'estate del 
1982"; dai film di Luis Trenker alle 
mirabolanti storie dell'agente 007. 
(La mostra del Museo Nazionale 
della Montagna è allestita con la 
collaborazione della Regione Auto-
noma Valle d'Aosta - Assessorato 
del Turismo, della Provincia di To-
rino e della Commissione Cinema-
tografica del C.A.I.) 
«Antonio Castagneri - Guida Alpina» 
Balme, Antica sede del Comune, 8 
luglio - 26 agosto 1990. 
La mostra viene organizzata in oc-
casione del centenario della scom-
parsa della famosa guida alpina me-
glio conosciuta con il soprannome 
Toni dei Tuni. Castagneri morì nel-
l'estate del 1890 con la guida Ma-
quignaz accompagnando il Conte di 
Villanova in una salita nel Gruppo 
del Monte Bianco. La mostra che 

«Le montagne della pubblicità» 
Courmayeur, Museo Alpino, 23 giu-
gno - 11 novembre 1990. 
E una importante raccolta degli 
esempi in cui compare l'impiego del-
la montagna nella comunicazione 
pubblicitaria. La rassegna raccoglie 
una sezione di immagini organizzate 
in ordine cronologico e un settore 
video ripartito per temi. 
Il visitatore potrà scoprire - visitan-
do la mostra o sfogliando il ricco ca-
talogo - i mutamenti della società 
italiana visti attraverso gli spazi 
pubblicitari, con una montagna che 
(forse) immutabile sta ad osservare! 
(La mostra del Museo Nazionale 
della Montagna è allestita con la 
collaborazione della Regione Auto-
noma Valle d'Aosta - Assessorato 
del Turismo, della Provincia di To-
rino e del Comune di Prato). 
«Le montagne del cinema» Breuil-
-Cervinia, Sale Mostre Scuole Ele-
mentari, 7-29 luglio. 
L'esposizione, come il volume che 
l'accompagna, raccoglie una ricchis-
sima documentazione sulla storia 
del cinema di montagna dalle origini 
(1901) ai giorni nostri. Viene data 

viene allestita nell'estate .a Balme 
verrà trasferita nella sede del Museo 
nel prossimo ottobre: Per l'occasio-
ne è stato pubblicato uno specifico 
catalogo. (La mostra del Museo Na-
zionale della Montagna è allestita 
con la collaborazione del Comune 
di Balme). - - 
«Keiichi Yamada - Le montagne dal 
cielo» Sampeyre, Sede costituendo 
Museo Etnografico, luglio 1990. 
Yamada fotografa dall'aereo pro-
ponendo viste inusuali utili alla let-
tura geomorfologica. Le immagini 
delle principali cime delle Alpi e del-
l'Himalaya coinvolgono il visitatore 
in una scoperta inusuale delle "mon-
tagne dal cielo". 
«Jiri Havel - Il mondo delle monta-
gne» Sampeyre, Sede costituendo 
Museo Etnografico, agosto 1990. 
Havel è un fotografo cecoslovacco 
che ha rivolto la sua attività profes-
sionale alla fotografia di montagna; 
una immagine lontana dall'alpini-
smo, vicina alla scoperta degli spazi 
e degli ambiti geografici del "mondo 
delle montagne". (Le mostre sono 
allestite a Sampeyre con la collabo-
razione del Comune). 

I problemi insiti nei tre sostantivi sopra nominati 
sono all'ordine del giorno di tutti coloro che si in-
teressano e si preoccupano di montagna. Abbia-
mo così voluto dare un'occhiata sulle riviste specialistiche francesi e abbia-
mo trovato un articolo di Claude Aigon, Jean-Pierre Bresoles, Pierre Chirié 
e Christian Tournier in La Montagne del mese di maggio 1990. Il titolo di 
questo rapporto è "Du pale à bois aux énergies renouvelable" e invita quin-
di all'attenta lettura. Secondo gli Autori, l'energia eolica non ha avuto sino-
ra successo a causa del regime dei venti in montagna e a causa del notevole 
impatto ambientale. Viceversa trova applicazione sempre maggiore l'ener-
gia elettrica generata dai pannelli fotovoltaici. Si tratta però di impianti a 
rendimento molto basso, per cui sono limitati all'alimentazione dell'illumi-
nazione e delle telecomunicazioni. Anche in questo settore i Francesi sono 
molto sensibili alla protezione ambientale, e perciò si raccomandano di stu-
diare soluzioni che non costituiscano una "pollution visuelle". Per il riscal-
damento si ricorre ancora sostanzialmente al gas, alla legna e al carbone, an-
che se qua e là si stanno facendo esperienze con pannelli solari collegati a un 
circuito riempito con liquido antigelo. Un progetto interessante per ottenere 

RIFUGI, RIFIUTI ED ENERGIA l'acqua dalla neve fusa è quello proposto dal-
l'Ing. Thierry Alleau del Centre d'études nucléai-
res di Grenoble. La neve viene raccolta in un col-

lettore a tramoggia, collegato lateralmente con dei pannelli solari. La neve 
fusa scende ai pannelli tramite i tubi di collegamento, evapora per effetto 
dell'energia solare, e il vapore ritorna nel collettore della neve, dove incre-
menta la fusione della stessa. Un apposito scarico al fondo del collettore 
provvede a scaricare l'acqua così prodotta. L'articolo è corredato da uno 
schizzo eloquente. Infine ci sembra molto interessante un accenno al pro-
cedimento svedese applicato al trattamento delle acque reflue e delle so-
stanze fecali raccolte nelle toilettes. Si tratta di una tecnica legata all'azio-
ne dell'aria e del sole, sfruttate con una particolare disposizione e costru-
zione del rifugio, con una ventilazione particolarmente studiata per favori-
re l'evaporazione del compostaggio sotto l'azione di carbonati aggiunti. In 
Alta Savoia, e precisamente nel rifugio del Parmelan, a 1825 msm, si sta 
sperimentando una applicazione di questa tecnica, sotto il controllo del 
CEDER, (Centre d'étude et de.documentation des énergies renouvelables). 

Luigi Sitia 



La Scuola di Alpinismo G. Gerva-
sutti di Torino, fondata circa 40 anni 
fa, ha sempre costituito un importan-
te punto di riferimento per alpinisti e 
arrampicatori piemontesi, soprattut-
to perché tra le fila dei suoi istruttori 
sono passati la maggior parte degli 
alpinisti cosidetti "di punta". 
I suoi corsi, sempre caratterizzati da 
un organico istruttori al passo con le 
continue innovazioni tecniche, con il 
nulla osta della Commissione Nazio-
nale Scuole di Alpinismo del C.A.I. 
sono garanzia di preparazione e affi-
dabilità, fondamentali per la sicurez-
za in montagna. Proprio alla pratica 
dell'arrampicata in montagna e alla 
massima sicurezza nella progressione 
della cordata anche in alta quota (su 
roccia, ghiaccio e neve), la Scuola in-
tende continuare a rivolgere la sua 
attenzione, per essere ancora quel 
punto di riferimento nel quale molti 
possano identificarsi. 
L'attività della Scuola si articolerà 
quest'anno in tre corsi aperti a tutti i 
soci del C.A.I. di età superiore ai 16 
anni anche privi di esperienza speci-
fica, ma con un minimo di efficienza 
fisica e il desiderio di avvicinarsi al-
l'arrampicata in montagna. 
Primo corso-roccia. 
Si svolgerà nell'autunno-inverno 1990 
suddiviso in due parti: la prima, pro-
pedeutica e accessibile a tutti gli iscrit-
ti, costituita da due uscite pratiche 
nelle quali verranno insegnate le tecni-
che fondamentali di progressione e as-
sicurazione su roccia e su ghiaccio; 
nella seconda parte, di quattro uscite, 
si effettuerà la progressione in cordata 
su pareti di bassa quota. 
L'ammissione alla seconda parte del 
corso sarà subordinata ad una sele- 
zione effettuata tra gli allievi in base 
all'assiduità e alla attitudine dimo-
strate nella prima parte del corso e, 
per motivi di sicurezza, al numero 
degli istruttori della Scuola. 
Secondo corso-alpinismo. 
Si svolgerà nel periodo maggio-giu-
gno 1991 e vi sarà ammesso un nu- 
mero limitato di allievi, distintisi nel 
primo corso precedente; chi non ab-
bia frequentato il primo corso non 
può accedere al secondo. 

Saranno effettuate sei salite di me-
dia e alta montagna, che potranno 
comportare lunghe marce di avvici-
namento e pernottamento con sacco 
a pelo; verrà pertanto richiesta una 
adeguata preparazione fisica. 
Le uscite pratiche, di una domenica 
nel primo corso e di un week-end nel 
secondo, saranno affiancate da le-
zioni teoriche, che tratteranno argo-
menti sia tecnici che di cultura alpi-
na e naturalistica. Le lezioni teori-
che si terranno presso la sede della 
Scuola, in via Barbaroux 1, ogni ve-
nerdì precedente l'uscita pratica, al-
le ore 21.00. 
Terzo corso-perfezionamento. 
Si svolgerà in contemporanea al se-
condo e vi saranno invitati un nu-
mero limitatissimo di allievi che si 
siano dimostrati idonei nei due corsi 
dell'anno precedente. 
Per l'ammissione gli allievi dovran-
no presentare al Consiglio Istruttori 
un curriculum di attività alpinistica 
personale da capo cordata. Questo 
terzo corso è indirizzato a tutti colo-
ro che vogliano approfondire la loro 
pratica alpinistica o che intendano 
in seguito entrare a far parte della 
Scuola come istruttori. 
Le iscrizioni per il primo corso sa-
ranno aperte fino al 28 settembre 
presso la segreteria del C.A.I. Tori-
no - via Barbaroux 1, tel. 54.60.31. 
Quote di iscrizione prima parte del 
1° corso lire 40.000; seconda parte 
del 1° corso lire 100.000 (per i soci 
C.A.I. Torino riduzione a lire 
90.000). Le cifre sono comprensive 
di assicurazione infortuni. 
Per l'iscrizione occorrono: tessera 
C.A.I., certificato medico di idonei-
tà, una fototessera, autorizzazione 
di entrambe i genitori per i minori. 
Per quanto .riguarda le iscrizioni al 
secondo e terzo corso, saranno co-
municate in seguito le modalità agli 
allievi ammessi. 
Inaugurazione: venerdì 28 settembre 
ore 21.00. Uscite: 7 ottobre - 11 no-
vembre; 14 ottobre - 25 novembre; 
28 ottobre - 2 dicembre.  

7-8 luglio: (A) Aiguille Du Tacul 
3438 m. (Valle di Chamonix). Par-
tenza: 1° g. Chamonix-Montenvers 
1914 m. 2° g. Ref. du Requin 2516 
m. Dislivello: 700 + 922 m. Tempo 
di salita: ore 3-4,30. Capi gita: Anto-
nio Sannazzaro (direttore), Enrico 
Fornelli, Dino Pivato, Marco Gillio. 
21-22 luglio: (A) Rateau Orientale 
3809 m (Valle della Selle-Oisans). 
Partenza: 1° g. St. Cristophe-en-Oi-
sans 1470 m. 2° g. Ref. de la Selle 
2672 m. Dislivello: 1202 + 1137 m. 
Tempo di salita: ore 3,30 + 4,30. 
Capi gita: Lino Rosso (direttore), 
Roberto Guglielmetti, Sergio Rog-
gero, Paolo Meneghello. 
8-9 settembre: (A) Monte Matto 
3088 m. - Cresta Est (Valle Gesso). 
Partenza: 1° g. S. Anna di Valdieri 
981 m. 2° g. Rif. Livio Bianco 1900 
m. Dislivello: 919 + 1188 m. Tempo 
di salita: ore 3 + 4,30. Capi gita: 
Marco Gillio (direttore), Renzo 
Panciera, Mario Marinai, Paolo 
Meneghello. 
22-23 settembre: (E) Monte Emilius 
3559 m. (Valle d'Aosta). Partenza: 
1° g. Pila 1800 m. 2° g. Rif. d'Arbole 
2510 m. Dislivello: seggiovia + 330 
+ 1049 m. Tempo di salita: ore 2 + 
4,30. Capi gita: Giorgio Viano (di-
rettore), Sergio Occella, Pino Men-
so, Sergio Roggero. 
È d'obbligo a tutti i partecipanti alle 
gite alpinistiche l'uso del casco e del-
l'imbragatura. 
Le iscrizioni alle gite sociali si chiu-
dono alle ore 22 del giovedì -prece- 
dente la gita. In relazione ad esi-
genze tecniche ed organizzati-
ve, le iscrizioni alle gite po-
tranno essere limitate. 

Per il periodo estivo-autunnale la SU-
CAI organizza le seguenti attività: 

Trekking sui Monti Simbruini e par-
co nazionale d'Abruzzo. (periodo 
28-7-90 / 5-8-90). 
Si tratta di una camminata escursio-
nistica di medio livello aperta a co-
loro che, dotati di un discreto alle-
namento, desiderano avvicinarsi al-
la montagna senza eccessive fatiche 
o difficoltà. 
Il 20 luglio ore 21 presso la nostra 
sede di via Barbaroux 1 si terrà una 
riunione durante la quale verranno 
raccolte le adesioni e forniti i neces-
sari dettagli tecnici. 

Corso di invito all'alpinismo. 
È un corso per principianti, aperto 
quindi a coloro che si accostano per 
la prima volta, o quasi, all'arrampi-
cata. Le uscite pratiche si svolgeran-
no nei giorni: 15/9-16/9, 22/9-23/9, 
6/10-7/10, 14/10. 
Sono anche previste delle lezioni 
teoriche. 
Ci si potrà iscrivere a partire dal 10 
settembre (ore 17) presso la nostra 
sede di via Barbaroux 1. 
Per ulteriori informazioni si potrà 
fare riferimento al volantino dispo-
nibile al più presto in sede. 
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CRAL CRT 
Anche l'organico della Sottosezione 
CRAL CRT è cambiato. Per favori-
re i contatti con ognuno di noi, vi 
forniamo qui di seguito l'elenco dei 
facenti parte del direttivo: 
Presidente: Ludovico Marchisio 
(Segreteria CRAL); 
Vice presidenti: Eliana Cerutti (Sede 
di Torino), Gaspare Pozzobon 
(Centro elettronico); 
Consiglieri: Andrea Rinone (Esatto-
ria Contabilità), Ileana Serena 
(Agenzia Castellamonte), Silvano 
Doro, Roberta Segato; 
Tesoriere: Silvia Mola (Ufficio stu-
di); 
Segretario: Andrea Perino; 
Revisori dei Conti: Fulvio Roattino 
(Ufficio schedulazione), Giuseppe 
Bodda (Ufficio esattoria Contabilità); 
Accompagnatori ACTI Gruppo 
Montagna ufficializzati a fianco del 
direttivo: Giampiero Salomone, via 
Nizza, 136 Torino (tel. 69.64.304, 
negozio), Demetrio Zema, Via Pon-
chielli, 48 Torino (tel. 89.99.555, uf-
ficio). 
Si avvisa infine che verrà data co-
municazione anche sulle gite in alta 
montagna o comunque fuori dal ca-
lendario gite organizzate dalla Sot-
tosezione CRAL CRT in luglio (Gi-
te avventura). Due proposte: una sul 
Rosa (m 4.600), Punta Zumstein-
-Margherita, il 21/22 luglio in auto 
(occorre attrezzatura alta monta-
gna) e un canyon a destinarsi. Si co-
municano i nominativi dei due con-
siglieri effettivi del gruppo Escursio-
nismo Campeggio ai quali ci si do-
vrà rivolgere in assenza del capo 
gruppo: Gaspare Pozzobon ed Ilea-
na Serena. 

SCUSATE L'ERRORE 
Nello scorso numero di "Monti e 
Valli" l'itinerario proposto da 
Sergio Marchisio nell'articolo 
"2° Sentiero rinnovato" contene-
va tre imprecisioni che riteniamo 
opportuno chiarire affinché la 
descrizione serva completamente 
allo scopo per cui è stata scritta. 
— Il segnavia di cui si parla con-

duce al colle Crosiasse e non 
Crossiasse. 

— Il numero di segnavia riporta-
to nella prima riga della "sche-
da riassuntiva" è 303 e non 
300. 

— L'ultima riga della seconda co- 
lonna vede un (60 minuti) che 
va sostituito con (60 metri). 

Il numero telefonico del gestore 
del Rifugio Dalmazzi apparso 
sulla scheda "Rifugi CAI Tori-
no" del numero di aprile è da so-
stituirsi con il nuovo: Cristina 
Saimandi, tel. 0172/71.21.30. 

FERIE CAI 
Si informa che la Sede della no-
stra sezione rimarrà chiusa per la 
pausa estiva dal 4 al 26 agosto 
compresi. 
La redazione augura a tutti buo-
ne ferie. 

UET NEWS 
Anticipazioni settembrine 1990 

Escursionismo 
2 settembre: Colle Autaret, msm 
3.071. Partenza: da Malciaussià, 
msm 1.805 in Val di Viù. Dislivello: 
1.266 metri. Tempo: 5 ore. Capo gi-
ta: Bergoglio Giovanni, tel. 
67.30.59. 
15-16 settembre: Cristalliera, msm 
2.801. Partenza: Travers a Mont -
Valle di Susa. Pernottamento: Rifu-
gio Toesca. Dislivello dal rifugio: 
1.091 metri. Tempo dal rifugio: 4 
ore. Capo gita: Marchello Piero, tel. 
96.77.641. 
30 settembre: Lago di Pietra Rossa, 
msm 2.553. Partenza: Colle S. Carlo 
(Valle d'Aosta). Dislivello: 602 me-
tri. Tempo: 2,30 ore. Capo gita: Re-
posi Pietro, tel. 73.31.29. 
Alpinismo Gruppo Scandere 
I Corsi organizzati da questo Grup-
po e che si riferiscono all'attività 
estiva sono ormai tutti completati. 
Nel periodo da settembre a ottobre 
sono quindi solo più previste ascen-
sioni ed escursioni, dove le nozioni 
acquisite troveranno applicazione 
pratica. 
Per eventuali aggregazioni, informa-
zioni sulle attività successive, rivol-
gersi a: Borio Eres, tel. 68.00.222; 
Marchiaro Elio, tel. 73.91.451; Ste-
fani Mario, tel. 73.90.631. 
Prossimamente daremo le informa-
zioni sull'apertura del 5° Corso per 
Accompagnatori di Escursionismo 
(Novembre-Dicembre) e sul Corso 
Cascate di Ghiaccio 1991. 
Cicloalp 
I corsaioli del mountain byke preve-
dono una sola uscita sociale in set-
tembre, e cioè: 16/9: Monte Chaber-
ton, msm 3.130 - Valle di Susa. Tra-
versata dello Chaberton da Fenils a 
Clavière. Partenza: Fenils. Tempo: 8 
ore. Distanza: 25 km. Difficoltà: 
molto difficile. Dislivello: 1.800 me-
tri. Capo gita: M. Marengo. 
Per informazioni rivolgersi telefoni-
camente a: Trossero Massimo, tel. 
606.59.00; Fanasca Valerio, tel. 
605.18.40. 

COME 80 ANNI FA 
segue da pag. I 

bestiame e la preparazione più accu-
rata dei latticini; la silvicoltura, oggi 
trascurata affatto; la coltivazione del 
frutteto e dell'orto, i quali potrebbero 
essere molto rimunerativi, ( specie du-
rante la villeggiatura); l'apicoltura 
razionale, ecc. 
"Per quanto le nostre vallate siano 
naturalmente chiuse al grande traffi-
co, bisognerà tuttavia favorire il com-
mercio, procurando l'incremento del-
le fiere e dei mercati attuali e apren-
done, all'occorrenza, dei nuovi. Ren-
dendo più comodi e più celebri i mezzi 
di trasporto fra i comuni limitrofi e 
con Torino, si agevolerebbe di molto 
lo scambio dei prodotti". 
Altro argomento trattato come far ri-
fiorire la villeggiatura. 
"Per rendere rigogliosa la nostra vil-
leggiatura, è indispensabile, anzitut-
to, una più rapida e più comoda co-
municazione dei diversi paesi delle 
valli con Torino. 
È passato il tempo in cui le persone 
che si recavano in campagna si assog-
gettavano al supplizio di rimanere pi-
giate come acciughe nelle diligenze 
più o meno comode, e ad esser cullate 
più ore per le nostre strade e trattenu-
te, di quando in quando avanti agli 
spacci di vini lungo le medesime. 
L'attuale generazione ha altri nervi, e 
tiene in maggior pregio il tempo". 
"I villeggianti amano trovarsi fra loro 
in compagnia, onde i nostri borghi de-
vono avere una o più piazze per il 
giuoco delle bocce e del tennis, e pos-
sibilmente dei viali o dei luoghi pub-
blici ombrosi. I concerti di qualche 
buona banda e le feste campestri sono 
pure un'attrattiva per molti. Sarebbe 
pur bene che qualche ampio locale po-
tesse servire di sera, o nei giorni pio-
vosi, come luogo di riunione per reci-
te, conferenze, concerti, ecc.. 
In Savoia funziona egregiamente una 
società di tal genere, che va sotto il 
nome di "Syndacat d'iniziative de la 
Savoie" . 
In ogni paese l'associazione ha una 
specie di ufficio di informazioni, al 
quale gratuitamente si possono rivol-
gere i forestieri per la pigione degli 
alloggi, per i dati e le indagini occor-
renti". 
E infine sull'agricoltura e attività 
varie. 
"Anzitutto ai nostri contadini do-
vrebbe stare a cuore la coltivazione 
intensiva del prato. Essi dovrebbero 
fissarsi bene in mente che la terra, fi-
no ad un certo limite, corrisponde 
nell'abbondanza e nella qualità de' 
suoi prodotti in proporzione diretta 
di quanto riceve". 
"Un errore molto comune nelle valli 
si è quello di ritardar troppo il taglio 
del fieno. Le erbe raggiugono il più 
alto grado di sostanza nutritiva 
quando sono in piena fioritura: allo-
ra vanno falciate; se si ritarda, il 
succo si concentra nei semi che si 
perdono poi sul terreno durante la 
fienagione". 
"Dov'è possibile si istituiscano latte-
rie e caseifici sociali. Il frutto che si 
ottiene da piccole quantità di latte 

riesce quasi sempre scadente. Riunen-
do invece le piccole quantità di più 
particolari, si potrebbero ottenere 
buoni prodotti. 
Nei terreni umidi, e poco distanti dal-
le rotabili, si potrebbe tentare la col-
tivazione del pioppo canadese per uso 
industriale, avendo la fortuna di avere 
da noi una cartiera di primo ordine". 
"Un orto irrigabile e ben tenuto può 
costituire un discreto reddito per il 
coltivatore specialmente durante la 
villeggiatura. Fa stupire che una par-
te degli erbaggi si debba importare 
dalla pianura; non sarebbe più natu-
rale se accadesse il contrario?" 
"Chi avrebbe immaginato, pochi anni 
sono, che nelle nostre acque scendenti 
dai monti fosse sopita tutta quella 
energia che mette ora in moto centi-
naia di macchinari?" 
"La piccola industria, prendendo 
maggior incremento, dovrebbe costi-
tuire una buona entrata supplementa-
re per quanti non attendono a lavori 
continui per tutto il giorno". 

Con queste mie riflessioni voglio fare 
un plauso al sacrificio che compiono i 

'nostri giovani e gli amministratori 
della Comunità Montana ad andare 
contro corrente in momenti che da un 
lato sembrano facilitati dalle situa-
zioni tecniche, dall'altro trovano una 
maggior difficoltà per evitare la co-
siddetta monocultura di montagna 
che la neve ha portato con un certo 
benessere, e che ora la stessa neve 
porta via senza alternative. 	— 
È una scommessa che stiamo facendo 
con noi stessi e con l'ambiente. 
È una scommessa da vincere per al-
meno rendere ancora accettabile la 
presenza dell'uomo in montagna. 
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